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La situazione si normalizza, revocata in anticipo parte dei divieti 

sato allarme nel centro-sud 
sì, ma latte non ancora 

In Urss prime punizioni: colpiti dirigenti di Chernobyl 
La decisione del governo, in vigore da oggi, riguarda Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Abruzzi, Molise, Campania, Puglia, 
Basilicata e Calabria - Passata [emergenza Zamberletti ammette che bisogna rivedere molte cose sul controllo della radioattività 

Rischio tecnologico: 
perché tanti segreti? 
di FABIO MUSSI 

INFORMAZIONE. C'è un 
grado minimo del proble
ma: risiede nella veridici

tà delle notizie diffuse e nell'e
sposizione corretta dei fatti. 
L'errore è sempre in agguato, 
e lo sanno bene gli addetti ai 
media. Troppi errori contem
poraneamente cumulati su 
più di un mezzo, non sono più 
un errore, però, sono una scel
ta politica. Bastavano le dita 
di una mano, domenica, per 
contare le testate che infor
mavano correttamente sulla 
grande manifestazione ecolo
gista, svoltasi a Roma il gior
no prima. Notizia di prim'or-
dine, da qualche grande «quo* 
tidiano d'informazione» italia
no addirittura ignorata sulle 
prime pagine (Repubblica poi 
ha cambiato unilateralmente 
gii slogan della manifestazio
ne). 

C'è un grado superiore del 
problema. Questo giornale è 
stato molto severo nel giudi
care le reticenze e i ritardi 
colpevoli con cui il governo 
sovietico ha comunicato, al
l'interno e ai paesi vicini, il 
disastro di Chernobyl. Il Pei, 
per bocca del suo segretario, è 
stato molto netto su questo 
punto. 

Il silenzio è rischioso, con
traddice un bisogno e un dirit
to di responsabilità reciproca. 
Ci appare sempre più chiaro, 
appunto, che l'informazione 
non è più solo una funzione 
della democrazia, ma della si
curezza e della sopravvivenza 
stessa degli uomini sul piane
ta. Tanto più quanto più le tec
nologie aumentano la velocità 
e la potenza degli effetti sulla 
società umana e sulla natura, 
e quanto più appaiono com
plessi i loro sistemi e i mecca
nismi di un loro governo possi
bile. 

Una risposta alla sfida di 
questa moderna complessità 
può consistere nella semplifi
cazione politica nella riduzio
ne d'informazione. La teoriz
zano i tecnici del decisionismo 
autoritario, confortati in que
sti anni, in Occidente, dall'a
vanzata del Reaganismo: il 
potere non deve cercare con
senso e legittimazione, la sua 
legittimità risiede in se stesso, 
e perciò la partecipazione del
le masse e l'informazione 
stessa devono essere ridotte e 
contenute in termini non peri
colosi. La critica deve essere 
depotenziata, altrimenti si 
rende impossibile governare... 

In questi lunghi e dramma
tici giorni del disastro di Cher
nobyl abbiamo visto e appreso 
cose, alcune nuove, altre già 
antiche, ma restate finora se
grete. davvero inquietanti. 
Esse raccontano di una storia 
sconosciuta che abbiamo vis
suto, spesso inconsapevol
mente, in questo dopoguerra, 
e nella quale siamo tuttora 
immersi 

Negli anni cinquanta, la re
gistrazione e la ricerca scien
tifica sui dati delle radiazioni 
dovute alle esplosioni atomi
che nell'atmosfera fu scarsis
sima, gli esperti litigano anco
ra su quei dati. Un minimo di 
consapevolezza di massa de)* 
l'esistenza del problema e dei 
pericoli connessi arrivò tar
dissimo. pressoché alla con
clusione degli esperimenti. Il 
Erofessor Maltoni, oncologo, 
a testimoniato sulP Unità che 

in quegli anni la ricerca bio
medica fu fermata, in modo 
da bloccare informazioni pro
venienti da quella fonte, e do
mande aggiuntive indiscrete. 
Alcuni Paesi posero sotto il 
•segreto di Stato» (e in alcuni 
perdura) il rilevamento della 
radioattività. L'umanità inte
ra è stata tagliata fuori dal
l'informazione. 

Windscale, Gran Bretagna. 
Ci fu un incidente grave. In un 
impianto di arricchimento 
dell'uranio, nel 1957, forse 

analogo a quello registrato, 
sempre in quel periodo, negli 
Urali, di cui non si è mai avuta 
conferma, ma di cui ha parla
to Medvedev, dando informa
zioni che fonti occidentali 
hanno decisamente accredita
to. A Windscale, oggi sappia
mo che ci furono molti morti e 
feriti subito, e molti altri in 
seguito. È restato segreto 
quasi trent'annì. 

Three Mile Island, Harri-
sburg, Pennsylvania. L'inci
dente più grave, in Occidente. 
Con quali conseguenze? Ci so
no valutazioni e statistiche di 
varie associazioni mediche, 
sugli effetti sulla salute, in 
particolare dei bambini della 
zona. Felice Ippolito ha detto, 
sulle nostre colonne, che non 
c'è nessun rapporto ufficiale, 
cioè nessun organico studio 
scientifico. L'incidente di 
Three Miles Island ha portato 
il reattore «a trenta minuti da 
Chernobyl». Vittorio Zucconi 
ha ben testimoniato, in una 
corrispondenza da Harrisburg 
per Repubblica, il clima di in
certezza e di mistero che an
cora si respira in quella zona 
dal 28 marzo 1979. Gli effetti 
dell'incidente possono essere 
stati forse maggiori, forse mi
nori, rispetto a quelli via via 
diffusi da questa o quella fon
te: ma le autorità si sono di 
volta in volta limitate a cor
reggerle e a smentirle, non a 
fornire compiutamente delle 
proprie. 

In questi giorni del maggio 
1986, la nube radioattiva ha 
traversato l'Europa. Gettando 
nel panico la Scandinavia, che 
inizialmente non ne conosceva 
la provenienza. Provocando 
altissimi innalzamenti della 
radioattività in Paesi come la 
Polonia, i cui governi hanno 
prevalentemente osservato la 
consegna del silenzio. Destan
do reazioni tavolta confuse, 
come in Italia, dove gli esperti 
si sono accapigliati nel deci
frare i dati, e le autorità di 
governo si sono di frequente 
divise nel dettare le norme. 

Ci sono paesi, anche in Occi
dente, che hanno osservato il 
silenzio. In Spagna la notizia 
di Chernobyl non ha trovato 
più di tanto spazio, e c'è voluto 
un medico di Barcellona, 
Eduard Rodriguez Farrè. co
me si legge sul Pais del 9 mag
gio a pagina 17. per smentire 
le autorità sugli isotopi e sui 
loro possibili effetti, soprat
tutto per parlarne. 

In Francia si è saputo per 
numerosi giorni che la nube 
non era affatto arrivata. Non 
è stato fornito alcun dato alla 
popolazione: il rilevamento 
della radioattività è segreto di 
stato. Express e Kouvelle 
Observateurdue dei maggiori 
settimanali, la scorsa setti
mana sono usciti con una sola 
pagina ciascuno, e rispettiva
mente la 13 e la 35, su Cherno
byl, con le copertine dedicate 
ad altro. Si sa ora che, a diffe
renza di quanto dichiarato fi
nora, la nube è invece passata 
sulla Francia, la radioattività 
è aumentata. Sembra fino a 
400 volte sul fondo naturale-
così dicono oggi i giornali. Il 
governo ha taciuto tutto alla 

Eropria opinione pubblica. 
lue dei maggiori quotidiani 

francesi hanno titolato a tutta 
pagina: «La menzogna ra
dioattiva». 

Si potrebbe continuare con 
analoghi esempi per molte co
lonne e il tema assumerebbe 
ancora altro drammatico ri
lievo e spicco se si spostasse il 
discorso dal civile al militare. 

Sapere. Diventa oggi un im
perativo categorico, in un 
mondo nel quale le questioni si 
presentano sempre più com-

f tiesse e di portata planetaria. 
1 diritto all'informazione di

venta cosi centrale per gli uo
mini moderni. La lotta per ga
rantirlo una esigenza politica 
di massa. 

ROMA — In Toscana, Umbria, Marche, Lazio. Abruzzi, Molise, Campania, Puglia, Basilicata e Calabria, si può tornare, da 
oggi, a mangiare l'insalata mentre rimane in piedi, per tutto il territorio nazionale, il divieto di somministrare latte fresco ai 
bambini di età inferiore ai dieci anni e alle gestanti. Le insalate, comunque, dovranno ancora essere accuratamente lavate. 
Lo ha comunicato, ieri sera, la Presidenza del Consiglio, al termine di una lunga riunione alla quale avevano preso parte il 
capo del governo Bettino Craxl, i ministri Capria, Degan, Pandolfl, Zamberletti, Il sottosegretario Amato e l'ambasciatore 
Renato Ruggiero, In rappresentanza del ministro degli Esteri. 1 divieti, come si ricorderà, erano già stati revocati in Sicilia 
e in Sardegna. Nel corso del
la riunione con Craxi, J mini
stri, hanno a lungo esamina
to i dati sulla radioattività 
forniti ancora Ieri dal Comi
tato tecnico-scientifico che 
si riunisce, ogni giorno, pres
so la Protezione civile, da 
quando la «nube» di Cherno
byl è arrivata anche sul no
stro paese. Al termine della 
riunione di Palazzo Chigi, il 
ministro Zamberletti. par
lando con i giornalisti, ha 
detto: «Nei primi giorni del
l'emergenza nucleare, per le 
misurazioni della radioatti
vità al suolo, avevamo pochi 

dati. C'erano intere regioni 
che effettuavano un solo pre
lievo e zone nelle quali risul
tava una contaminazione 
bassissima ed alle quali sa
rebbe stato difficile, quindi, 
far accettare le misure profi
lattiche decise. Per questo — 
ha continuato il ministro — 
solo oggi sono stati resi noti i 
dati sulla radioattività, re
gione per regione. La Sicilia 

Wladimiro Settimelli 

(Segue in ultima) 

I primi provvedimenti disciplinari in Urss: sono stat i espulsi 
dal Pcus due dirigenti locali dell 'ente per l'energia per 
«inefficienza e immaturità politica». 
A Bruxelles è naufragata la t rat tat iva sulle importazioni. ( 
ministr i della Cee hanno deciso di non sottoscrivere alcun 
accordo. Tutto resta come prima. 
In Francia sono scoppiate polemiche roventi per il compor
tamento delle autorità, le quali per giorni e giorni hanno 
nascosto o falsificato i dati sulla radioatt ività. La stampa. 
da «Liberation» a «Le Matin» a «Le Monde», accusano il 
governo di essersi comportato con reticonza analoga a 
quella del governo sovietico. 

SERVIZI ALLE PAGG. 2 , 3 E 4 

In Ucraina i morti ora sono 6 
35 persone in gravi condizioni 
Aumenta di giorno in giorno il pesante bilancio delle vittime della radioattività 
«Diagnosi ancora incerta» per un centinaio di ricoverati negli ospedali di Kiev 

Dal nostro inviato 
BORODIAN — Sono arrivato a una set
tantina di chilometri dal luogo della 
tragedia, ora sto in mezzo alla gente 
sfollata. La gran parte della popolazio
ne evacuata è già al lavoro nel campi 
nelle provincis confinanti di Borodlan, 
Ivanovo, Makarovo e, in piccola parte, 
di Polessklj. Una cintura di un centi
naio di chilometri attorno a Chernobyl, 
dove Interi sovkhoze colkhozsono stati 
trasferiti, armi e bagagli, con le attrez
zature, le macchine agricole, circa 40 
mila capi di bestiame. Nessuno sa anco

ra che il bilancio delle vittime della tra
gedia è, nel frattempo, aumentato. Il 
nuovo bollettino del consiglio dei mini
stri dell'Urss informa che i morti «per 
ustioni e colpiti da radiazioni» sono sa
liti a sei. Il Consiglio dei ministri ha 
fatto sapere anche che il numero dei 
colpiti in gravi condizioni è salito ora a 
35. La tv ha mostrato altre immagini 
della centrale, ha fatto vedere più da 
vicino i lavori in corso per innalzare 
una camicia di cemento attorno al 
quarto blocco, e gli elicotteri che conti
nuano a rovesciare migliaia di tonnel

late di materiale. Nel Rajon Borodlan-
skij sono stati evacuati molti da Cher
nobyl e da Pripiat, per questo ci accom
pagna nella visita il primo segretario di 
Chernobyl, Anatoli Amelkin. I nostri 
accompagnatori ci fanno notare per 
sottolineare continuamente lo «scatto 
di solidarietà collettiva» che la popola
zione della repubblica sta mostrando in 
queste ore difficili. 

Giulietto Chiesa 

Nell'interno 

Lamezia, 
ucciso 

dirìgente 
del Psdi 

Assassinato a Lamezia Ter
me il consigliere comunale 
socialdemocratico, e segre
tario della sezione Psdi An
tonio Mercuri di 55 anni. Gli 
assassini sono entrati in ca
sa sua e gli hanno sparato a 
bruciapelo. A PAG. S 

In coma 
ciclista 
caduto 

al «Giro» 
Grave incidente nella prima 
tappa del Giro d'Italia. Ca
duto sul traguardo di Sciac
ca, Emilio Ravasio, 23 anni, 
è in coma. L'atleta è stato 
trasferito all'ospedale di Pa
lermo. 

NELLO SPORT 

Elezioni 
ad Andria 

Il Pei 
perde 6,7 

Secco arretramento del Pei 
nelle elezioni comunali ad 
Andria (-6,7«>ó m a comun
que ai 30,6%) forte avanzata 
del Psi (+4,3%), sostanziale 
tenuta De. Nel centro puglie
se si è votato dopo 18 mesi di 
commissariamento. A PAG. 6 

IL SERVIZIO A PAG. 3 

Reagan 
deciso 

a violare 
il Sali 2 

Reagan ha deciso di violare 
il trattato con l'Urss sul Salt 
2? Il presidente americano 
ne avrebbe anche discusso 
con gli alleati al vertice dei 
Sette a Tokio. La Tass avver
te «Le conseguenze saranno 
molto serie». A PAG. 7 

A disagio dinanzi alle ibride maggioranze raccolte dal segretario 

La sinistra de chiede ora una politica 
e critica il plebiscito su De Mita 

Non si esclude la presentazione di un documento autonomo - A colloquio col ministro 
Granelli - Convergenze senza scelte chiare - «Non vincolarsi a formule di governo» 

ROMA — «Che cosa sarebbe 
la storia della De — si chiede 
Luigi Granelli — senza, la 
dialettica politica che ha 
sempre percorso la vita del 
partito? La stessa capacità di 
tenere il passo con 1 muta
menti della società e le 
aspettative del Paese, di cor
reggere con prudenza, ma 
con decisione la rotta, non si 
spiegherebbe senza la vivaci
tà del nostro confronto poli
tico interno. E non si spie
gherebbe neppure l'anima
zione dei dibattiti preconges-
suali. Penso al congresso di 
Firenze del '59, quando si 
trattava di tirare le conse
guenze della crisi del centri
smo e di Indicare la nuova 
direzione di marcia. O al 
congresso di Napoli del '62, 
chiamato a dire se fosse ma

tura o no un'esperienza di 
governo con i socialisti. La 
discussione aveva un ogget
to politico definito, pur tra 
tante sfumature. E l'esito 
non era sempre scontato, 
non si sapeva chi ̂ avrebbe al
la fine prevalso. È vero, uffi
cialmente De Mita non si è 
ancora ricandidato alla gui
da del partito...». 

Granelli ha un soprassalto 
di nostalgia quando getta lo 
sguardo sull'attuale dibatti
to precongressuale del suo 
partito. E Io sconforto è più 
pungente proprio perchè al 
timone della De c*è un antico 
compagno di tante battaglie, 
espresso da quell'area di si
nistra a cui egli stesso appar
tiene. Non è 11 dubbio sulla 
necessità di confermare De 
Mita che Inquieta Granelli, 

bensì la piega che hanno pre
so le cose, l'assemblaggio 
confuso di gruppi in cui si è 
spento ogni confronto di po
sizioni politiche. Un assem
blaggio in cui la sinistra in 
particolare sembra condan
nata alla consunzione pro
prio sotto le Insegne del «suo» 
segretario. 

I bollettini del congressi 
regionali appena conclusi 
annunciano le maggioranze 
schiaccianti raccolte da Ci
riaco De Mita. Ci sono le 
schiere dell'«area Zac», del 
nuovo centro promosso da 
Scotti, Gava e Colombo, ci 
sono i forlanlanl. Ma per 
quale linea politica, intorno 
a quali discriminanti si co
stituisce un tale blocco? Pro^ 

prio questo Interrogativo 
elementare è stato finora ri
mosso. Tanto è vero che per
fino Donat CatUn si diverte a 
dichiarare di avere appreso 
«sulle gazzette» che lui è al
l'opposizione. All'opposizio
ne di che cosa? 

L'unico punto di fondo che 
pareva acquisito nell'indiriz
zo di De Mita stava nella 
scelta del «pentapartito stra
tegico». E questo appariva 
l'ancoraggio della De nelle 
ripetute, ma vane sortite per 
ridurre lo spailo all'inquili
no di Palazzo Chigi. Ebbene, 
proprio su tale punto, De Ml-

Fausto Ibba 
(Segue in ultima) 

Ritorsione alle misure comunitarie 

Tripoli espelle 
36 diplomatici 

e funzionari Cee 
25 sono italiani 

Sei dei nostri connazionali sono stati dichiarati «persone non 
gradite» - Gli altri espulsi appartengono a sei diversi Paesi 
Imposte restrizioni ai movimenti del personale che resta a Tripoli 
Sorpresa a Palazzo Chigi per le dimensioni del provvedimento 

STI i ^ - x 

TRIPOLI — Un reparto di soldatesse libiche sfila' davanti bd un r i t rat to di Ghaddafi 

LE CIFRE DEI CONGRESSI A PAG. 9 

ROMA — Pesante ritorsione 
libica alla graduale attuazio
ne delle misure decise 11 21 
aprile scorso dal Consiglio 
ministeriale della Cee: 25 di
plomatici, funzionari ed im
piegati italiani sono stati 
espulsi (ed hanno dieci gior
ni di tempo per lasciare la 
Libia) insieme ad undici di
plomatici di altri sei Paesi 
della Comunità. Che si tratti 
di una ritorsione lo dichiara
no in modo esplicito le stesse 
autorità di Trìpoli. L'agenzia 
«Jana», nel dare notizia del 
provvedimento, ha scritto 
infatti che le espulsioni sono 
state decise «in ritorsione al
le misure oppressive prese 
dagli Stati europei, sotto le 
pressioni degli Stati Uniti 
d'America*. 

Dei venticinque italiani di 
cui viene ordinata la parten
za dalla Libia, sei sono stati 
indicati nominativamente 
come «persone non gradite», 
per aver svolto «attività In
compatibili con le loro fun
zioni», e fra essi i diplomatici 
sembra non siano più di un 
paio (sul nominativi, co
munque, la Farnesina man
tiene per ora un comprensi
bile riserbo); per gli altri di
ciannove la scelta è rimessa 
alle stesse autorità italiane. 
Per i diplomatici degli altri 
Paesi (4 tedeschi occidentali, 
2 belgi, 2 spagnoli, 1 france
se, 1 olandese e 1 danese) non 
viene usata la formula di 
«persone non gradite», ma 
vengono comunque tutti ac
cusati di «attività incompati
bili con le loro funzioni». 
Nessuna precisazione viene 
peraltro fornita sul tipo di 
attività contestate. La «Jana» 
ha anche precisato che il 
personale, diplomatico e 
non, dei Raesi Cee non colpi
to da provvedimento di 
espulsione — e che quindi 
restano in Libia — non potrà 
d'ora In poi lasciare la circo
scrizione di Tripoli se non 
munito di una speciale auto
rizzazione. 

Salta subito all'occhio che 
le persone colpite dai prov
vedimenti di Tripoli appar
tengono a tutti quel Paesi 
della Comunità (ultimo in 
ordine di tempo la Spagna) 
che hanno preso misure di 
riduzione del personale di
plomatico libico nelle rispet
tive capitali; e non vi figura 
infatti la Grecia, che finora 
non ha dato corso alle deci
sioni comunitarie. Non vi fi
gura nemmeno la Gran Bre
tagna, ma per un'altra ra
gione: fra Tripoli e Londra 1 
rapporti diplomatici sono 
stati interrotti nel 1984, dopo 
i gravi incidenti di fronte al
l'ambasciata libica che pro
vocarono la morte di una 
donna poliziotto. 

Giancarlo Lannutti 

(Segue in ultima) 

Craxi a Natta: 
sulla Libia nessun 
impegno segreto 

ROMA — Palazzo Chigi ha replicato, con una nota ufficiosa, 
a quella parte del discorso del compagno Natta a Trieste che 
affrontava li tema del terrorismo internazionale e della posi
zione verso la Libia dopo il vertice di Tokio. La nota governa
tiva dice che tale discorso ha destato «viva sorpresa» e «parti
colare stupore» per il fatto che Natta ha definito allarmante 
l'indicazione della Libia nel documento di Tokio. La Libia era 
già stata nominata nella dichiarazione dei «12» all'Aja del 14 
aprile, e nei suoi riguardi furono comminate misure restritti
ve. 

La nota aggiunge che Natta ha ragione di ritenere che le 
cause e le fonti del terrorismo siano molteplici, e anche 11 
governo ritiene che bisogna rimuovere le cause politiche che 
ne sono all'origine. Questo non significa tuttavia che non si 
debbano adottare misure anche contro Stati. Questa linea 
sembrava condivisa da Natta, come dimostrano le sue di
chiarazioni di fronte al Comitato centrale. Che cosa è avve
nuto in questi giorni — si chiede enfaticamente Palazzo Chi
gi — che giustifichi 11 «ripensamento» di Natta? 

(Segue in ultima) 

«Sorpresa» infondata 
Quef che sorprende è pro

prio la sorpresa di Palazzo 
Chigi Nel suo discorso di 
Trieste, Natta ha puntual
mente ribadito e esplicato la 
linea esposta al recente Co
mitato centrale. Non corri
sponde assolutamente a ve
rità 11 fatto che ci sia un 
qualche 'ripensamento*. 
Natta è torpato ad esprimere 
la più ferma condanna del 
terrorismo, a denunciare le 
responsabilità di Gheddafl e 
7e sue — citiamo letteral
mente — 'irresponsabili e 
insensate proclamazioni di 
guerra santa contro 1 paesi 
che hanno' partecipato al 
vertice di Tokio*, a definire 
Inammissibile e intollerabile 
qualsiasi attentato al nostro 
territorio quale fu 11 lancio 
del missili su Lampedusa. Il 
che equivale ad affermare 
con nettezza il diritto dell'I
talia a difendere la propria 
sicurezza e inviolabilità. 

Ciò che Natta ha aggiunto, 
rispetto alla sua dichiarazio
ne del 23 aprile, è un com
mento e un quesito relativi al 
vertice di Tokio. E cioè che è 
rischioso Indicare la Libia, e 
solo essa, come 'Stato terro
rista: anche alla luce del fat
to che il presidente america
no ha affermato che non tut
te le decisioni del vertice era
no state indicate nella di

chiarazione pubblica e che, 
comunque, tale dichiarazio
ne non vietava agli Stati 
Uniti il diritto di tornare ad 
agire militarmente anche da 
soli. 

Proprio a causa di questi 
elementi di fatto. 11 segreta
rio del Pel ha posto al gover
no la domanda, molto seria, 
se siano stati assunti dall'I
talia altri impegni al di là di 
quelli pubblicamente Indica
ti. Adesso Palazzo Chigi assi
cura (non a Natta ma a tutti 
gli Italiani) che altri Impegni 
non vi sono, che eventuali 
nuove iniziative sarebbero 
sottoposte alla decisione del 
Parlamento e che si opererà 
per un pacifico superamento 
della crisi. DI ciò si prende 
atto, a questo era rivolta la 
sollecitazione di Natta, nel 
suo discorso di Trieste, in cui 
era anche contenuto un Invi
to ad andare più a fondo, alla 
radice del male, ad affronta
re tutte le questioni, *!1 con
flitto irrisolto tra Israele e I 
paesi arabh e la 'negazione 
quarantennale ormai del di
ritto del popolo palestinese 
ad avere una terra, una pa
tria, uno Stato: Nella nota di 
Palazzo Chigi si fa un accen
no a tutto ciò, ma ancora In
sufficiente a dispiegare la 
necessaria Iniziativa politica 
e diplomatica. 


